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#1 tasso dillo sconto 
I- 1 

Meritano attento esame H con-
iìizìoni che s o n i i ^ e al movimento 
economico;, del ; paese, , dall' inter-

|venfedel governo:snella deterrai 
||pazione del ta^sò dello sconto^ delle 
liprimarle Banclie f imerventò' clie 
Jìiéi siìoi elTetti ' pratici toena aitò 
massima : dover essefe là ràgfpdè 
der S^aro nel paese decretata aàl 
governo, 

Noi non crediamo, mvero, cne ile 
. I 

I[mostruosità somigliante,^,in .̂ qù||̂  
' sti^l^ì.di credito, sì sia, prodotta. 

maî :— ed essa;pare ricondurci â  
quei tempi,nei quali ogniJogìco^e: 
ano principiò' dl^^fconomia ^ pub-̂  
lica era scondsciuio*»i^'e chi con-

I . I T •, . .-^ 

travveniva alle più assurde dispo -̂
siziòhi'èhé le' aiSorità 'éniànàVanlj? 
11 dichiarava passibile di 'un de-
erminato numero,di tratti di cdr-
,a ecc. ecc. ecc. 

I -

h-Npi sappiamo che si può osser-
yai^i^trovarsi ] ' ltali^,iiì^^^na,fase 
ì̂ transizione ™rfra:;U:cpi:'spMlQ^ 

bsò 6 l^^^colazione, lìbora .̂e me-
aUica ' ^ ^ ^ é ifcgov|jgg,.:4eye -tu-/ 
telare la nostra riserva aupea; ^ 
che per ciò, e in caijsa: dei ;peri-' 
oli da cui eravamo minacciati, SiJ 
icorse 'all'èip'édter(te • teitlp'òi"aifé"ó| 
i tenere alto lo s'corito'—'tóa ch& 

la riserva nfiètàlHca —^tàntó più 
che di oro le BantSè'Me-eméttono' 
pochissimo, e \̂ {m|l ;̂ poco, sonta-
mente, non serve per ihVii^Sire-
stero. — La riserva si tutela 
invóce.^cercando di' mantenere hn 

éanibii, e bprktutto- in quella del 
feé^imteto'-comtóerclàle'di inipô ^̂ ^̂ ^ 
tffiofte'e àlégpbnakiorréj'irqTiale^ 
è'% prima e' la prinblpale 'caùtia' 
àeltó^ ?^imcóità chtì TìScoiritHàto 
nella hoétffa clrcòlà'zioiVe, è'di dllèU'à' 

1 specie di anemia da cure colpita.* 
!'/tIndubh,iatìiente, allorchò? laj ren­
dita; ptibb!ìca:rvale:9i4 p̂  s: 'a Pa­
rigi-e 95 :in Italia^ gli arbitraggi 
sì'ìfanno -tutti4ii\j,nQstro danriOî ^—^ 
e qui Wène la carta e Toro se 
neiva./ffl 
.. Ma a che serve di tenere il tasso 
dellg-scoptO' alto^^^J^^ò ^servire; 
soltanto^a rendere,impossìbile^Sa-
lunque vitalità, qualur\qv^e eì^terip '̂ 
qualunque^ ardita-Iniziativa al cpm-
ttercio e alle industrie italiane con^ 
da^^Sff i^^ad una inferiorità 
schiacciarla! confronto di qtiell 
^^ fatimi nva^iìl denaro ft a piii '̂ 
bùon'̂  mercato. ' 
-̂ 'GomB potrebbe infatti, il eom-S ^^^j^^^^ fino Vieri al 6^er 0̂ 0 
merci^nte-ii fabbncarite; jl ;indii-; •, ^^ . ^ ^^^^^o al 5 mentre in 

.striale' nostre),• lottare con fortuna * °^ . _.-

Non yl;è bisogno di essere del 
profondi ecpnomìftì^feperintenderei^H 
che, cpndannatOya siChJ,.ti carichi,; 
il commercio italiano non può che> 
decadere, siiancarsi e deperire. , 

^ se non fosse che il prezzo' 
della mano^d'opera è da.noiv/pvf: 
npre chp altrAve ?T- l,a rpvìna eco-, 
nomica del paese^ con tali,:procei-| 
dimenti, sarebbe presto ottenuta.,. 
: Ma,— giovassero almeno a qual-tv 
che.cosa e a qualcuno questi mez-| 
zi da-ìlinedio evo! ' ; ' :l"J^. 

.•Non spio essi non giovano adi 
alcuno^ m"â ?4|òltrecchè a ìtutto il; 
movimento economico del paese,̂  
sono di grayO'^iianhb agli istituti^ 
stessi:che sembrano, favorire.»»*- > 

-i 

Le buone.firme, infatti, rsopra-: 
tutto iJn ^alcuner régioni'ì^ltaiiat^ 
non sì rassegnano a questa nuo-. j 
vaisp^cfediiusura governativa im-* 
posta'Golvmezzo dei tnaggiòfinstì^r 
tuti -r-: Marpotendo avere condi-h 
zioni migliori all'estero, pagano coni 
tratte isoptìFParigi\ e so pra Lond ra,̂ ; 
per le;quali poi '-^A al moménto) 
delle.-scadenìie r— si viene ad: in»-:' 
oassarei.Ì!>^:It^Iil| 

iiH:Questo è: ciò che sì guadagna at 
teimrtì poi Onu Ui tu&su utjiio oû f̂isilis 
to alle dipendenze del governo •— 

Farlajiieiito Azionale 
•• I . 

Casuerai «lei I^eput i t i 
Tornata del 29 

Presidenza Biancheri - r ore 2.20. 
i > ':•: i - . : ^ . . . . • . • - ' . . • ' 

Dìscutesì il preventivo de! ministe-j 
ro d'agriuoltfìra. industria e commer 
ciò pel 1885 86. * ^ 

Dopo varia raccoqumda//ionì e "di'-
chiarazioni del Ministro,^ rimanaono, 
approvali iàfpjtoli del bilancio fino,, 
al m, . ] . . : " ' • ' • , , . . , „ | . , ' - 7 

Rieotti presenta i prog mo-
difioazionì alla legge sugli stipendi e 
aSGtìgni fi^si per l'esercito e. l'auto-,, 
rizzaziona di spasa di*B. 469,000 per, 
transazione di un,a lite coi proprietà-
ri dei mqlini di Oorsoa in Torre An-r 
nunziata. 
isLevas! la sedata alle ore 7. 

bia" mandato con un mandato' ffr«vé 
il Roseubery a Berlino — 
già due volte il Bismarck-^ 

che via e 

— per aver-
né uiùto e consigUb nella* pefìcòiosa 
vertenza. . 

Se G'adstbne — che deve trovai 

' L 

in niezzo ad ogni sorta di diffieoHà —» 
SI è rivoUo alla Turchia, conviene 
dire che dall'Italia sì etìbe ànà«.apa-, 
eie di ripuisa¥-ft quanto meno^^ha 
i|gipupazione Italiana di Suakim %(^; 
vrebbé.sòllévafS" dello ^itóeoUà ,̂ \p.ep 
parte della Francia, la quale %' ostile 
ailMnsad'arsJ regolarmente dell'Italia' 
m Africa, 

• - - I -t 
- 1 

Chi occuperà iiacliìm ? 

11 

^^— VI-,—arr^v^ — 

I -, ' ' 

f^ 

;ornati m una situazione calma, 
egolare, normale, tutti,questijer|^ 

iravecchi verranno abbandonati j 
• A 

3 le Banche saranno, lasciate., pa-ì 
dron'ó di dare il loro danaro al 
prezzo • che^ stimeranno' conforme 
i loro ihtei*,éssi. • ' 
•'EgrMe'Inolt^!^ ." 
::5r^;d2^ET:^?;::::^n:t'm!r2!r, 

/ • 

c'dntrò" tà c'on&cirî enya estera, se 
deve pagare ' alto Icorito^^ quelle' 

; suol colìeghl;dMngbiltei^i;a pagana 
bìj :;S., %J >aoi.,cplleghl di, ;Fran-, 
ciajilel Belgio ectì. cecc., iL.3 0(0̂ % 

sGan^^s^rPUÒis^sosteuerevcfliìfe^na 
simile r^ifferenza n^l .pezzo del 
danaro, ' una 'lotta commerciale 

I _ • _ 

qiiaiunqùe? 

Inghilterra è "al 2. 
f ìMa;l'Italia è «^^ puese ^ ì bflm 
na gente, 'che tolleta pazientemen4a 
t^ tutto,: an.che gìf^^assurdi- econo-; 
niicipiti^ mostruosi e pili rivoltan-i 
tic;:^ Elda maggioranza della Ga-= 
mera/approval ' • ' - ^^. — i 
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fli-r'ftasao dalla coperta di seta ri^ 
•"jtiiVdal aolo, davWlla catnW'a come 
ypleggiero chiarore di U'mpRdiì,'Hl-i 
| | tóéndb 'pi&^'tii Hutto "il-sofQtto. 
Il^ri ' ripassava^>il tranvar e s'odi vano 

Ito tratto, néUtì calli cìroòslànti è" 
gli campielli vieinii'''f'gridi dei'ven­

tosi di Ipesce e d*erbàggìt'^Ma còme 
dolce viaggiar cori la'' faktàsia, ih '̂ 

me.ad Uh esaere carò,^6òtt'ó il te* 
| r delle coltrHi,^ .:— : i 
;|Di botto,una scampanellata la scosse^ 
oì udì risonare, lagg'ù, noiraridro-' 

ne, un voce':'^ ' ' ^ • - ' ì 

•^perchè in quell'anima di donnea 
giovane sorkesse'^V^dfiiSidét-ìo^ d'-ù'na 
corrispondenza d a morai.piU; palese 
perchè gli altri stessi^ potessero ap"̂  
prezzare e lodare IMngGguoj la' bontà 
e la bellezza dì cc^^^ch'ella amava 
ìrv secret o r 
,4fe l^orse tideéso - - pi-nsava fra Sè̂  
tìriin'do' fuori .'il braccio' bÌahc6^*aallo' 
coltri, còme quel tepore fosse troppo 
pferMe sue carni che sì scaidavfmó in 
questo pensiero -^ forse, adesso, la 
pòsta mi Con-aegn^.^bbe una ietterà 

d i tu i / Be t l ìW-^ # s è r v # ^ me la; 
recherebbe tosto ed io, trepidando,^ 
le^S'eroi'/ì caràtteri della "io'prasc'rìlta» 
poi m'etterei lo scritto, sènza aprirlo, 
sótto i r mìo capezzale corcando dì in-
ctovinare le dolci'esprtìssìooi, i pen­
sièri gentili'di- lui verso dì^''%e; mi 
sentil'éi Icilio scritto Kiornoorare da 
èdttd'il*'^cUpltflfe-delle parole àok^i, 

-S 

- n ' i 
•"• ' n " ^ ' ' f'-ff^- v^^esem 

qtìèi •fo.'̂ li; cercarido dì trasmettere 
nel padre l'amnàìraziòne, VàdorazìoaW 
ch'io santo per luì... ]̂]if;flo amerebbe 

"' anche ilî papA quel cuore nobile e gè-;. 
n^rpso 1.,. Mfc^ Pf^^^i'o'••• ' " =Questo 
pensiero, If?,." capitò.viiir mente come 

.jj,n*f onda ; d'acqua fredda, come uiia 
erossa hube ay,e^se oscurato dì hot|o 
V ' i6\e della sua ìramas;inazion6, di 
fanciulla. Non perchè quel pensTóiro 
mens^masge queìVaìftìtto ch'ella' sen^ 

Una nota del Governo inelese fu 
inviata alla Porta per, invitarla ad 
occupare Su^ckim, il porto più im-
pĉ î tftftte dell' Eritreo. È questa ; una 
nòtizfa dèttifiata a far itópreBliéne, 
pdWè sòonvìDJge tutte 1% previsioni. 
• Il Gladstone dojiO aver detto alla 
Carrrei*â -''d'ei •Gomimi òhe S'n'kffin sa-
« • 1 . 1 . - - - • 4 . - * . - . .-^^.^ *u. ^^^S^t'n l\jUKtfttia. 

civiii?zata, escluìJendO ;ÌTÌi taVJirc-̂ dp ),ai 
uìchia, è arfdaio proprio ad invitar 

^ 1 - i _ j — I , I I ' r 

re lei, riconoscendola quindi cerio co-
roe''nn ripiègo, per una Potenza'civi" 

• lizzata. • • '•" • * '• "" ' 
Ma il ballo sì è̂ che la Turchia ha 

risposto 'picche.''Vóif^umentèWn'btizia 
nrih èrufflciaìe,. ma ^ha tutta l 'aria ' 
>^.Ìjdiven'tarl9i ^ ..:••• ̂  '••'>[•.••• ^^-yi :-,•'.>? ':i l, 

Ma la Turchìa, non ingenua, ha Gû  
tato in vento e pare non voglia fare 
l'ufficio dì comodino. *,: ', 
tf Quindi le difficoUà persistono , a 
s'aggravano per il Ministero Gladsto • 
ire ^~ ilqtiàle crediamo proprio ab-, 

gt̂ Audi ros^l^bOCcJSiè' ^= Pi-bnaifteg-
gìji Bebsflfa^ Rebeoca 'pr^séW''fb^lìo, 
appoggiandosi 'sul' gomito "destro, Là̂  

.ri 

rìcohezza^ dulia chionfia castanéa ebbe\ 
un ondeggiamento ieggerìssirno^dì eri,'. 
i|iera morbida.A a|(e,U'alb6rQ,di iuce,^ 
ch*era nella camera, le^so -in . frotta.: 

..E^bV'Wl^li' ocj |^;come ^M||.^i|n^peg:^t^ 
gìàmènto dì' giòìfiY sentiva'"che se' 
àVèsse piVrlsitb sub'itd la v'ode ' tè 'sa*' 

^ I 

' [ISii»'à'tìo, — Martedì il nuovo Sin­
daco' conimi ManolMiò si è presèrilsto 
al Municìpiój^ed'hW' brèvemente es^ó 
sto 11 fiuo^ proèraitìmft. Come è sù'o co-
stùrae fiàrlò francò e breve : libertà è 

spetto alla lègge, ordifiò e ptogrèssó 
quéste le basi del suo prógrs&mai >-* 

Tutti compresero che il comm. Ma-
nolesso non à tiomo da traqBazìpai e 
che vbisognàva ^^ntuta^e it iBÌètoma ^ i | 
qui seguito, 

Wls!éi3i^,a. —.Il Consiglio ProOT 
ciale Sr:^icen^^''datajiletiui^^^^ 
dispaceìo^^'^tninigteriale che-aòriunma^ 
lu sutugViinenio aei vonsiguo stesso|fei^ì 

3 

• , - \ 
di SO^cpnsiglieri. « * 

tio stesso CpnsigJjii^igjC||3fìncmle àp-
provò la petizione dà presentarsi al 
Parlamento per ottenere dal governo, 

•! 's j . " • 1 r " • '- -

il negato sussidio noìla misura d e l ^ 
per cento per opere provinciali dfto-

' • - • ! ' • • ^ • \- t-J- "t^" • 

rieggiate dalle inqi^daziooi. Jpaììe,; ge-
rizie risulta che là spesp pePfla. prò-

sussidio governativo avrebbe dovuto 
essere di^L. lìtìj99S mentre non fa 
che (liX:^K(J65,61. . . 

li 

— La postaaia h., 
E l'animàyche aveva presenti**^! 

viva l'immagine dell'amato, pe%saV(i 
nlla àbice'zza che avrebbe provato se 
di tratto in tratto Arturo le avesse 
potuto scrivere e fuiiele p6rvGuÌr^o|l^ 
lett-u'o por nìeìxo della ^élia. Baste 
{qUolU voce nasale, che poco prima 
aveva gridato laggiù — ìa Postaaal 

dei detti-'^ffettuosiVeoiVie musica sa» 
L 

èva.:; Pòi Pkpriréìé^l^Io scorrerei ^pi'i;.' 
tóa in freita per '̂  gì un gare ' alla fina 
dova ci sarebbero la espressioni più 
c a i ^ i r y a l u ^ più ineffabilmenta «ri^ 
ste: poi, ad%io adagio, assa 
ó^nì m'btto, bgni ^ M W , o^nì à^o^*tto 
di quel cuòre hobìle, ogni nota di 
qù'èU'uriima.V., E Hello itipo io Idltere 
aum'enttìrebbóro; è il papà'tiìiì cliia-
derobbe notizie di lui, ed io gli leg­
gerei con un leggero tremito di voce 

ì 

tiva per quel pòvero'studente di .me­
diaci n'â  ma' perchè I9 faceva Àispertire: 
chb4l''(»ad>e^Ìio le desse' raés;éhso,di' 
unire il suo bxiora a q'tel ciiorè che 
Pàhriavà segreta mè#11,\ come l'adbra'va 
leìjce che non'si sarebba mai arri­
schiato dì chieder la sua: mano : "jdv 
lei, ricca e iiobìle veneziana. -[ ''•! 

,^.Udì nell'anticameri^ la voce del pa-
drp^ che dava degli ordini a Bettina. 
Poi, il passo s'avvicinò, u^ipìccMara 

a porta. 
— iR-obecca! —• sciamò il"'pfidVe. 

\,lja,giovine ritirò tosio il ^brî iicìo 
sotto le lenzuolti. Un signQr&, piuttp; 
sto basso dì statura, mìnghtuiiao e 

'% 

sposta a rispondere affarmatìvamlm 
a quell* invito coEÓe^flebbe rispósto 
al padre se l'avesse invitata ad an-

' ' ' 1 • ' 1 • ' • 

dare in gondola in una calda s^ra' dì 
e^ttite, risposa, ricacciando giù ffi^al-

'iftre parole che U v o ^ ^ ^ o fluire sul 
labbro: — Se sfetóntento tu, sotó^ 

onlenla^tMi^ioj.»' ' -'^'/^'^ 
— tìané. Io t'accompagnerò d t̂̂  

aio Marcò a I^aWva : lo zio ha con-. 
rebba 'tr'éiiìata in 'bocca.' Il sub' vdltd 
ai'CQSpursa d'un liève e"doììcato • cóv' 
ìore vermigìlóV - ' i • ' ~-• 
— yuoi fche apra, Habeeca ? legge­
rai meglio -^ jivevflt detto il 'p̂ adra-̂  
VfdepHl'a intenta;&iègg^^rJSiftg^zzafti^b^ 
fili occhi non iscorgando nessun cam-
biameuto, > quella luce scialba della 
camera, sul volto della flgUuoìa, 

,— No, no.... ~ rispose Rebecca, 
prendendo •tempo ^er dare , alla sua 
voce un'inda^siona r̂6'tìVa. 
: -™̂  Ho lèttfftólW ^ 

— E che dici ^i f*ro ?:.. — Ohe-
cosa. vuol eh* io rìspoada silo • iio -
Marco?...» / ' . ' ,• . -:; 
: S^nspre dietro al fììo i&\ pensieri. 

; ^ : ; . Ì M 
vèrsazi'tìne Ogni sera in. casa sua; fa­
rai conoscenza con deÙs signore e to' 
la spasserai : lì» mi fermerò*là*i«u 
paio ài gibrniZ'rpoi tornerò a Teri©-

i j f 

un î_0* curvo, con gli occhiali; sul na- j che le avca,^^jstati nel l'anima quaUo, 
^0, entrò con un taglio spiegalo tra j sqtttto, avrebbe voluto gettare le brac-. 
mà'nò; 

- ' 

I 

•^ Tobi.àncora a latto, Rebsccal 
—' disseìl-padra avvlolaandosl al lotto 
della flgliuola. Il rumore de' suoi passi 
si estingueva nel tappeto verde cou 

eia al collo del padre 0 susiiurrftrgli 
con espansione all'orecchio: 

— Sì... sì... andiamo subito..,, là 
U sarò più vicina ad Arturo... — Ma, 
corauudo dì ricomporsi per parer di-

.̂  

i 

sia,... poi.ti verrò a nproad'aie.,,. sei 
«ytelila i . : E ÉWb glF^éblllt^^fr^ 
rideva nel sorrìso bonario^ uà infiaita 
compiaceaza pat^fda» 

— Come vuoi... —«aveva rìspòsto'a 
uor di labbro Rebecca. «a quel fiot­
tìo'dì voce 1© aveva tremato ài den­
tro, prima di venirle in bocca. 

~ Dùnque, se hòh ti dispiace, àuV 
drèrào a Pàdova* giovedì ^.'* ' 

— Sì, papà: come vuoi tu. 
— Oggi ò lunodì : apiiarecchiero- • 

mo il baule senaa fretta e giovadu... 
mattina piiftii'i^mo.'ù Dunque 'gU san- " 
vo,'Eebacca, "co^^„^" 

— Va bane, papi ! — Ma la meafc© 
deilà giovane pensava ad àUro. 
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Fìnalmenfe^mcomincia M 
Jìall^toriceUe della nuova A ^ ^ o -

tea Ban-i'err V. E> fino laggìuaile 
non ÉÉno ecc6lsé|g|gnolenti pirami-
«lij col Sènso della più legiitìma eod-
disfa:5Ìone non si fa che ripeterò da 
SBÌUe bocche questa strana eaclama-
Snerfìaalmotito l'incomincia IIl4=̂ ed 
il più dallo volte essa vien esalata 
con tale energia che eembrerebbo QU-
tusiaamo, 86 non fosse invece lo sfor­
zo meccanico d'innalzare dai più prg 
fondi procordii Una sporanza che pa-
tev& dastinata a giacervi sempre co • 
sno taloj per sostituirvi la certezza 
d* una gradita realtà, la certfìsza cioè 
che fìaaljaente: anche Noi avremmo 

wn Tam-wayllì , 
Anche Noi avWÉb un TramwAylII 

© siamo tanto orgogliosi, ci sentiamo 
ingrandire ^]t|j|mente da questo f<itÈo 
che,abbiamo creduto doveroso di me-
ffitaroi la dafarenza di Bcrivere quel 
«Noi » colì'î nMfi mBJtiscolo.I itfuan-
to poi a noi che scriviamo, a noi col» 
Tenne piccolo, iSìtQrp)*etando il sen­
timento d'una così rispettabile geneg 
ralità ce ne abbiamo fatto a diritta-
ra .un .dovere II 

'•[ Speriamo intanto che ben presto 
verranno messi a posto quei due in-
termiSbili nastri di farro che, se 
fanno paura ai cavalli (paura, del 
resto fìnta* ed Usata dal cavallo qual 
mezzo strategico per combattere la 
concorrenza) coUegheranno fìnalmen-
te qiiesti! poveri paesi cpl resto del 
iBondo, e che prima dell'invarnp,:^!) 

I fischio della locomotiva vorrà riper-
^̂ ftasp dall' eco profonda delle selve 
che, formano cinque ottavi del nostro 
paesQ 

W^&. S a l e l i o 

1 

Siamo convincerci che il Sindaco..,» 
: • ' ' . . . 

Bordo ed esimio sìa troppo noto e sti 
j,o a l̂ adova, e troppo amato e sti-
iò quliiipecle^if gli accusatori so­

no Ohe cosa e chi di grazia si-
gnor.i,* nSpettato, stimato ed amato 
corrispondente àaW*Exigmeof Carte 

e^arete forma^Ue cose è parie-
| te al poùù pulìlg corri|p^|ndente 
li Bacchiglìone noi ci degneremo 

dì risponaórviìmPggì insozzarci nel 
fangopno, proprio non lo vogliamo. 
E risparmiate d* ingrossar voi (a vo» 
ce, perchè se rispettiamo VEugamo, 
non sappiamo davvero se rispetteremo 
quell' incognita e sbilencata, eiWca 
vocale dell'aifibeto; non sappiamo dav­
vero se un' xps'tìonne meriti di erisore 
coinnieutato*%E badate, a proposito di 

^ ' I 

ppnversazìoni, badate che voi non sa­
rete interpqjlatp "è in pubblico, né 
in privato perché;... percbè'"^ chiaro? 

E vi preghiamo caldìssitnamento, 
caro f, che non leggete il Bacchi 
gitone, vi preghiamo dì essere mano 
presuntuoso, e più concreto: non te­
mete gli agguati i abbiamo troppa 
fede in noî  neìlà nostra causa, siamo 
troppo indignati dì cèrte tia'sforma-

I zionì e di corto.,, sordit'y^^er'credere 
che gli... onesti siate voi, e per ta 
mere una polemica lertle, che a voi», 
iòn pare convenga. 

Volete Un consìglio da amico 7... 
Già la trasfòrmazibne di voi, signor 

y, e del vostro Sindaco... sordo, è 
naturale; completatela, facando voi 
da liberale — piace tanto Arrechino, 
antico Don Chisciotte della libertà 
iMiatìaisPttó ir braccio di., di un pre­
te: è l'armonia dai contrasti che vi 

r 

unisce, news 
Van'itQ a Saletto e troverete t can-

I tonieri dello stradone: un ipsilonne, 
\ e un reduce Asi Palermo à..., viaggio 
: pag'ato.- -̂  ,.; -^-fem- >. 

t. Un di Saletto 

1 
1 * ^ 

Circa alla clan^^^W^^^èLCcnso. 

'i^m e : -1 

che tìòi .p^ortiamo qui sotto, ono-, 
rane altamente il commercio no-̂  

e. la noétra città e i W a n -
diamo ovg8| i rW^ì^aver l i potuti 

, tTh^^'-rJ.n-S^-;-

•4m 

una lista è accettata dal Bacchi 
\ gliohe non è solo una listwtono-

randa ma unaJista accolta da utlip paffociaare. ^̂ ŜM., 

gran numero di cittadini. E qué- \ ̂ t.^A'^dreis Andrea, 
ì sto basterebbe 

Ma lo sanno anche qiielliajphe 
vanno per olio che la^Hsta delm 
ÈaccKtgìione è stata votata 4^pa 

••i 

I 5. 
6. 

1 

di commercianti che siasiì^ai rac 
coìta a Padova e fu proposta da 
un comitato presieduto dal nostro 
egregi amico l'avvocato Ferruccio 
SqWàrcina é composto di altri cin-, 
que del piccolo comméróio. Questa 
1 Ì 3 ^ ^ clandestina dunque ? ? Wl^^ 

Qiianto al nome dì Tessaro poi 
era stato nelle ultime elezioni ac^ 

m 

20, 
21 

) 
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27 maggio /rii.j. 

US EEDBCE.,, SffiDàCO.,, SOIO 

. • - ' I V " 

"-̂ *l-fìl 

Anche noi ài solenne patriòttico 
Congresso di Palermo abbiamo il no 
Siro rappresentante, dico nostro per 
tóodo di dire, sìgoor Direttore! 
-Alla gloriosa;;, schiera dei Mille, ai 

r „ E l l e 
- I — • — • - — — i — " i ' - ' 1 • 
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la lista piccÉ 
^:; ._ : ; i.i^M.-r.-.r.J I 

VEuganeo fa tre obbiezioni alla 
nostra lista : 

un 

èrstiti campioni della libertà^ ap' 
oàrtìenè pure U Sindaco.... Sorlo'di 
SaVoÉto. Noi, alieni dalie insinuazioni, 
iQol' plàudiamo a chi dette mano alla 
indipendenza: ma, viceversa, no%__„ 
mettiamo che si abusi della gloria per 
faVne sgab^Uo a stol^j^ihsipìe, me-
schìno ambi7.ioniI Ohe importa a noi 
BQ un reduce dei Mille ha apparto-
auto par la sua capacità all'ambulan­
za, anzìcchè all'avanguardia? A lui 
lode, a lui tributo dì riconoscenza, 
purché non si mistifichi la st.onf|,,(p^^ 
Ihè il passato non sia.,, trasformato. 

É vero che i difensori di certi.... 
• • ^ ' ' -

reduci non mancano, ami _jnìrabiìe 
visu tra i difensori, altre i capi fami-
glia, con relativi elei tori, ci sono i 
sacchi neri, certi y dalle gmba storte 
e dai lombi snociati — Wffllt^^el 

4..Essa è clandestina fsicM^ 
2. E lista c(t/aria^«?fff porta no-

fnl poco corretti !!! mentre quella 
'"i:^^Euganeo hàeì partito dei galan-

ttìiSminilI 
3; La riuscita della nostra lista 

condurreh^ a isgove QÌemm g^-
rièrali'll! 

: ^J .sL£ l , 

! 

i t B t 

ferasformisrao che a Garibaldi fa .dar 
la mano anche un Papa e», un ca 

Tnl 

%^ 

Tutte tre queste obbiezioni .sono' 
false, inventate di pianta, sono àf-
mi,spuntate e non serie. 

.Quanto all' wvariày'VEuganeo ha 
dimapticato il proverbio: non par­
lare di corda in casa dell'appic-
caio. Infatti ia nostra lìsta*^%on 
pòrta nessun commerciante che sia 
ricco in forza ÙQÌ contrabbandò. 
Noi possiamo talvolta tacere certi 

non ci piace 
mettere a nudo le piaghe neppure 

y i i ^nos t r ì avversari - m a q p n d o 
si osa parlare di . avarie in una 

Gettato dalla Savoia come dal Oa- \ 18. 
sìtto dei negoirìantìj e col Breda ^ "' 

: aveva ottenuta la grandissima mag-
giorapza di voti anche coif '̂t^gravé 
distadW' dagli altri candidati. Al | 
Tessaro erano state perfino offerte 

. la' presidenza, come la vicepre-
sidenzà ' delia Camera di com-

: mercìo; la Savoia allora e il Oa~ 
• sino dei Negozianti - ^ terfivano 
! dunque in grandissima stima al 
• paro degli elettori! 
! Ci dica perciò l'iTu^ctJieo sâ  quel-
' Ipjsia un nome avariato e chi ab-

pia usato con tanta impudenza pre-
sentiigllelo oggi come tale. E ci dica 

: invece pure VEuganeo se la non 
\ sia vero che lo stesso presidente 
: della Sl^Pia noti abbia pochi me-
I si addietro esposto a soci la ne-
j cessìtà di liberarsi dalla egemonia 
; di Casa Maluta, eccome siano sta-
(ti- questa volta appena ventidùe i 
: soci che votarono la stupidissima 

lista partigiana in omaggio a Ca­
sa Malata^ provando gli altri a 
quei presidente, cp^i'astensione, co­
me anche in seno all' 
Savola si può presiedere ma co-

e rio, perchè la maggio-
rauaa dèi soci sente àncora tutta 

• 

la dignità personale di fronte a 
^qualsiasi contraddizione o umilia-
! zipne. • : ' 

Ma la nostra vittoria pr||^urrà 
nuovamente le elezioni generali I 
Intanto, se. anche le producesse,; 
poco^'toale. Sarebbe seguo, che la 
minoranza fàMosa del commercio 
padovano vuol riuscire, coflà vio­
lenza -r-la sua polita risorsa con-
sòrtesca nei casi disperati. Ma .non 

[ ne sarà nulla. Questa volta i nostri 
amici hanrity j^ròvisto e pr^i^^tp a 
tutto. Presidente,' vice presidente, 
consiglieri in maggioranza assicu­
rata, la lista contiene tutto — i 
signori Maluta potranno dolersene: 
ina il piccolo commercio, ribeliarì 

Teda Stefano Vincenz 
3. Brunetti Eugenio, . 
4. Biliio Luigii di Piòve. 

tetro. 
ChinagUa Girolamo, di Man-

agnana. ~.f^ 
, .^J^orìnaldì Àugunto, ^^«ii 

' 9. Iridri Giuseppe, 
10. Lion Angelo, 

^ 11. Manzoni Luigi 
12. Marnò Giacomo, d'Elie. 

^ ì^. Piacentini Giovanni. 
14. Poggianà Dario. 
15. ProspBrini Pietro. 

Sabadln Filippo, di dttadelltfi 
Toboga Wluseppe. 
TessarogAntomo, 
Vami Wèrdinando, di Monèe-
lice. 
Yason Carlo. 
>$attetigi^M^negotti Giovanni, 
di Conselve. 

Ì6 
17, 

» -
I '. 

,.^^'m\H-.' 

A proposito delia clandestinità 
della lista col piccolo Com^nercio, 
ci si fa osservare che il Comitato 
dei parrucconi dovette, adattarsi 
ad accettare alcuni nomi nella sua 
lista, tolti di peso tra i bene ac-
cettidella famosa lista cìandestìna! 
del picciQjip. commercio alle eiezio­
ni delFaltra volta. 

Eugenio Brunetti ed Angelo Lion 
sono due^dei più accetti -candida­
ti del piccolo cS%ercia^^che il 
grande commercio ha dovuto in-̂  
goiare. 

Un'altra volta dunque porteranno, 
se occorrerà, anche i nomi clande­
stini ed avai^ia^Mi Antonio Tes­
saro, Giulio Fiorazzo, Giuseppe 
Indri e Pietro ProaperiaL, e così 
l'effetto Aelh olandestiniià 'sarà 

Associazioi# completo. 
^ 1 . * 

( 

ì 

.^Mé 

i 

-' 1^-.-!:.] ^ 

i 

fti lista che qum& a galantomirìismo 

sellano. Si va in Sicilia alla comme" 
moraziojia (cou viaggio gratis) à* mài 

I ^ L _ -_ • 

^Iprlosoiomagari sitornaa fare d̂ ^̂ , 
etlfof toVe ad uao stradone, che oo^- , j ^ ^^^^ . ^ qualsiasi 
daca alla Stadana Ferro.,,«.a^^^cheJ ^j^^^^ abbìàffiW tìhlb allora d i ^ * 

cordare anche T origine prima di 
cèrte ditte qQDftp^rciali, altro che 
avariate 1 

! • 

è iin insulto ai buòni contrìbuentiK mm 
Ha ragione lo sbilencato J dèU'£ t̂i-' 

ganeo: figurarsi I Luì non legge le 
èorrìspondonae del Bacchìglionef luì 
che sa à mente il Dalla Casa e che 
ìcave (senza sapere da chi) il 

Utiglionìi oo\\àscoriòiu9iónata tir}f&^a, 
Tia; rorgogli^'caro y, f* veder dop-, 
pio alle volto, perchè proprio ad un 
anonimo nessuno si permetterebbe dì 
Inviare m giornaio onesto: a voi, per 

• • h ' - ' ' ' 

Dio, meno che meno, gìaccliè del Ga-
iateo e delia lealtà e della franchezla 

«H 

-'' "* r ^ - ' • J : 

•,-

Quanto ai nostri homi speciali 
cbe consistono in Antonio,,Tessaro, 
Gìltlio Fiorazzo, Giuseppe Indrì, 
Dario Foggiana, Giacomo Marno e 
Pietro Prosper i^ — qui non vi 
sono né avarie né contrabbandi — 
sono nomi di onorati commercianti 

. - • • 

ignorato perfettamente anche il nome. 
Eoe«, noi, ignoranti, confessiamola 

iftostra dappocftggine,quando non pos-

che devónb al solo proprio lavóro, 
alla sola propria intelligenza ed 
onestà ia posizione che si sono 

- . ^ / i , l . -

dòsi al loro predomìnio, a tutto 
pensò. Si diilfiétterà forse qualche 
fazioso —ma sarà tanto di guada-
guato per la pace del commercio 
padovane^ / " - .^^ .s • *^^ •'' 

Abbiamo Setto che la dinastia 
• . . 

Maluta vuol dominare ad ogni costo 
anche la Camera di commercio. La 

. . L 

lista delia 5ai/pm e del Casino ne 
sono la provaiJ^^nifesta. 

È la ditta tìaluta che non volle 
candidato Antonio Tessaro, suo 
fortunato rivale nel commercio — 
è la ditta Maluta che non vuole i 
rappresentanti del pìccolo commer-^ 
ciò — è solo per questo che una 
conciliazione divenne impossìbile... 

Elettori Commercìaliim:i • 
Votate concordi per la lista del 

piccolo commercio ; ribellatevi alle 
improntitudini dì pochi faziosi, che 
non sanno adattarsi a tornare ai 
loro negozi da cui non avreb^ 
bere mai dovuto uscire; ridete 
delle loroddicole minacele ; i nomi 

i 

I 

F i e r a . —- Adesso che 11 tempo si 
è messo al btiUp e che fa »ncha (in 
caldo maledetto si spingono con at-
tì|{itàW^lavori dei campì e.^anno se-
riajnentp a pensare anche i,bachi; 
così anche il movimento,fra città e 
campagna si fa relativamente vivo 
nei eiornì di fiora. Qtsmdi ossi eente 
parecchia fra noi, in occasione dalla 
fiera,sebbene la grande maggioranza 
riservi la conclusione d'afrori alla pros­
sima-fìeira del Salito, dà f # pochi 
giórni Soltanto ormai óÌ4dìstaéckno. • 

lo. --Domani (doménica) quest'As­
sociazione terrà radunanza in, Via 
Schiavin per regolare alcune proprio 
interne faccende e per la nomina del 
Oomìtatp elettorale. 

r 

IJ® ©asBipB^sie. r - Ecco alcune 
notizie delle campagne, :cÌff par l*av 
normale stagiono primaverile di que­
sto anno acquistano una particolare 
importanza; 

Fino alla settimana scorsa ancora 
pioggia e grandinate. In Piemonte 
(Astigiano e I^omeìlina)^||/grandine 
danneggiò i frumenti, la segala e 1 
gelili La Lombardia è in ritardo di 
vegetazione e di lavóri campestri. La 
grandine ha portato qualche lieve 
danno sui l̂ ^MlgS' ^^ Cremona, Cre­
ma e Lodi. 

Anche il Veneto ebbe la sua parte 
di pioggia, di fredda, dì grandine e 
di vento. Le campagne però non so-. 
no ancora in uno stato cattivo, ma è 
tempo che l'estate si faccia vivo, se 
no i seminati aoffriranno non poco. 

Qua e là nell'Alta Italia c'è anche 
qualche apprensione per le viti, le 
quali non si spno anccra liberate dalla 
peronospora. La grandino fece qual­
che guasto anche sul Bolognese ; e' è 
la canape in ritardo e che fila senza 
colore. 

Le migliori notizie campestri ven­
gono dair Italia meridionale. 

BrtBtalUà. —|̂ §tamane colla cor­
ea doUe 0.2i venivano tradotti ad Egte 

i i " j j 

I 

I 

a disposizi^ine di quella autorità giù, 
diziarìa il "littorio P a n l ^ ^ i es^l'E-

dito Sovrano di cui annuniiliinmo 
già^ìl seguito arresto. 

rano ammunettati come malfatto­
li cosioohjiî non pot6j||np quasi muo. 
versi I È fij proprio straziante laftSce-
na quando i teneri figliuolini del Pan 
zacchì videro il toro padre in quella 
condisioria miserrimo. 

Ma c'è proprio bisogno dì amma­
nettare cosi la gentel^pccorre spie­
gare tanta forea conie sa la frìtta in* 
ter a fosso in ebollizione. 

Oh I la paura di questi inumani, ai 
quali poro sì potrà ancho dare, a 
compensp^^ella medaglia al valor 
civile che non si seppero buscare in 
altri modi. E si, arresti he fecero an­
cora di consimili G credevano aver© 
Salvata ramanità... per vedere poi i 
tribunali finirò col dover prosciogliere 
le loro vittioae. , 

Oi sì rifarisoe che/ in Venezia sia 
stato intanto arrestato anche Emilio 

• \ 

Castellani e tradotto pure ad Este. 
Oh I la libertà trasformista, 
PeìP IP. M&BB€}UÌ. — XIU Lista 

, _ ^ , 

delle offerte di sottoscrizione allo sco« 
pò di onorare la memori^ del com-
pÌBnto prof. F. Rassetti: 

Dalla Vedova prof, Giuseppe, Rotóa, 
Lire 10, Rizzàni 0. B., studento, 2, 
Ferro Giacomo, id. 1, Candio Guido, 
id. 1, Costa Francesco, i d . l , Sehìa-
von Antonio, id. 2, Micheletti Anto­
nio, ìd..Jl,MMarangoni G. B,, id. 1, 
Bussi MìcheJejiJd. 1, Coen Giustiaia-
no, id. Cent. 5Ò, Nodari Gianfranco' 
SCO, id. 50, Lollì'Fausto, id. 50, Ro-
maro Filiberto, id. 50̂  Etro Umberto, 
id. Lire % Arrighi Giovanni, id. Cent. 
£»0, Tagliaferri Giovanni, id. 50, Vi­
centini Giuseppe, id. 50, Serafini Be­
nedetto, id- Lire, ijijliprgi Silvio, id. 
5, Menapace UoibertOj id. 1, CaMlb 
Andrea, id. Cent. 50, Luzzatto Davi­
de, id. 50, Garbieri prof, Giovanni, 
Lire 2, Nichelatri Vittorio, 1, Giro 
dott. Francesco, 10. 

Liste precedenti . . L. 1615,— 
" Totàlé'^L. 1661.50 

I ipèiftrarklS;'— ssappiamo che fra 
i vetturali si vada buccinando qualche 
cosa di simile a^ouanto avvonno a 
Venezia pei gondmSi, : 

I vetturali, visto il danneggiamento 
derivato in tante guise ai loru inte­
ressi, vorrebbero ohe almeno gli omnì* 
hm non facof̂ sero servizio fuori delie 
mura cittadino. E il municipio trova-
eì assai imbarazzato anche perchè il 
Consiglio dì stato non approverebbe 
tale disposizione. ; ^^'^^• 

Pendono intanto le trattative, e noi 
facciamo voti perchè sì addivenga à 
un accordo, che deve essere nel: de­
siderio e neh' interesse,di •tutti — dei 
vetturali, come del pubblico. « 

1'«sTltoSis ttllja §lsaffifì©ia©. —..La 
1 - , • ' •• t -

giunta municipale coltiverebbe l'idea 
da noi già pjr tanti anni tanto volte 
avanzata per reresione di una tettoia 
alla Stazione farr^llaria; ì poveri 
tiìftli potrebbero rifiarare sé e'1o lo­
ro bestie dalle piove come dai sover­
chi ardori, si potrebbe pure erigerne 
invece un servizio migliore drfueUo 
che si abbia adesso'i^^ lÉ^si^ 

Ma la proposta non si potrebbe 
attuare fino a che igg siano compiu­
ti ì lavori di trasformazione Ifll sta^ 
aione, poiché fino a quel g^itlS^non 
si potrebbe addivenire alla ecìelta 
della località. 

Stamane pcr,^i||^ie della città i preti 
portavano agli infermi la Euqaro3fì|;i, 
salmodiando è suonando i campanelli. 

Noi protostiamo contro questo Si­
stema di fare chiassi perle vìe; nella 
stossa Roma è proibito ormai, por­
tando l'Eucarestia agli infermi,sona­
re il campanello. ,^^ò difattt è una 
Qjpfèsa alle altre credenze e net tem­
po atesso in tanti colpiti da pij||ip 
meno recenti disgrazie ridesta le 
dolorose rimeDibranzop rinnovando do 
lori spesso atroci. 

Così, prppio stamane, ili? Via Ognis-
Bauti una p|| | ,ra ragazza rimaneva 
tanto sovreccitata a quePifono che 
veuiva colta da gravi convulsioni; l'i u 

j.f' 

i 

u. 

r̂ 'i 

• r c: 

^u 



|^ 

- ^ F ^ — ' . - l I 1 1 h - l ^ — - — * ' ' " • - " • " — " - V ^ - « l - l ^ 

y^s^:kìi 

felice in quell'istanle sL^cordava di 
4u6 sorèlle rapitele ai rocenttì da cru­
do morbo. Il prete però tirava diritto, 
come nulla fosso, per la sua via 
4opo, anzi tornava indietro Bàlmodian-
4o come nulla fosse st»to. 

"'ho: ' 

•m. 

- . ^'V . m rpyvodimouto dallo 
^r'ii^^^" 

iftutoritàj^rchè ai preti non possta 
«no certo né vogliamo rivòlgerci per-
chà mostrino nel loro cmiW*é òssi sta-
t e un fiotisod* umanità. 

T e a t r ® "Vor^ll. — Non soltanto 
la partì secondarie m a . ^ n o giunte 
sul sito anch© alcune delle primarÌB; 
notiamo ff̂  questi la Fercì è ilVidal. 

La prove vanno a gonfia vele, e 
tutto fa quindi prevedere che lo spet-
tacolo riuscirà degniesinio della cir» 
costanza. • ' •:-;Ì̂ ^̂ #""-
E giacché siamosuìl'argomento osser-
Iremo che le disposizÌonli5g||es6 dalla 

àmpresa contro la cessione degli scanni 
furono prese per combattere nel gè-
anerale intercasse la spoéulazione i e che 
la improsa steasa saprà comprendere 
-quando, la cessione venisse fatta ami • 

lero di spéculaaione. 
Boel-stà §HÌBit![afiis4Sca. — Siamo 

Isen lieti di annunziare come stanòtte 
allo ora 2 40 partiranno por Venezia 

»ale che m quella cttta sta per ta-

glina del dptt. Giovanni MSfròIini di 
Roma, e òSi convpio mirabilmente, è 
QUfll)̂  di^f^i^orttlLdktraggère que-

.piccoli orgamsmr generatisi nel 
lingue; di depurare cioè il sangue da# 
qùQstrllómenti che non deve cònte-

%6r0. Remota mu8€i.f remoyetui* e/fflc-
fus. E* facile comprendere allora co» 
me, rQaiituitt^^Mgue al suo stato 
normale, cessnH^mìslì effetti prodoP 
ti dalle sue\^j[i|nparità, ecompàrèhdo 
la molte infermità che da tf£ imptf 
rìtà (od inquinamenti) erano 'prodot­
ti. Lo sciroppo di Parijlìna del dott. 
GioV. Mazzolinì di Roffil* 4 Fontane 
18, si vende a L. 94 |J io t t . 

Deposito esclusivo per Padova e Pro­
vìncia presso la farmacia F* Roberti 
in via ddt Oarmingfiiìfe drogheria L* 
Dalia Baratta '^ÌBkéx Portici Alti. 

isHiàn^SilV 

olì d'ogs:! ìDb 

-• 

•marfc. 
Sono boa 90 a senza dubbio ter 

- • i l , ' n • : , - - - - : 

,>' 

ranno'miusaìnao il decoro della nostra 
r 

città e provincia, ove la ginnastica è 
ormai t a n t o ^ fì^^^^^ 

Sc^^S^'So''"''"Ì'aaÌ,>;i^^ggi ha co-
snincìato il servìzio cìtladifio dei fra-
telli Calore con speciali oranibusi 
Buona fortuna e buoni affari r Ne ri­
parleremo. , 

Oggi alle ore 1 pom^ una carrettella, 
isscendo dallo S t«^^e l le Croci Ver-
di, ne impauriva il cavallo per,T in-

*|co^ro di un carretto carico dì limo­
ni è gettava il guidatore contro il vi­
cino fabbricato della Società Veneta. 
Fortunatamente il rovesciato^^j^Ja 

vò con poche coriÈusiontj alila car-
Tettella SI ruppe: una stanga. 

l^a^egrasraairam d^bezzliJi^inusica 
che eseguirà la K ^ ^ ' e l 9* Raggi­

ente Fanteria domani dalle ore 7 
alle |^,ppm. in Piazza V. K. 
1. Marcia — Felicitazioni -^ Pinocchi. 
^. Mazurka — Corona nmiaU — Pia­

cenza. 
,3. Sinfonia 

^ Verdff*' 
4l̂ iiDuetto — ha Forza del destino ^ 
5. Pot-pourri -^ Napoli di carnovale 

— De Giosa. 
r 

'6, Ooncerto per Piston •--• L* Elisir 
^^ci 'amore—pori ize t t ì : 
7, Ballabile — Tutti in gobba 

Giorza. 
U n a ttl dif, —" Un signore va al-

V uf| |ladella ferrovia per spedire una 
casseta di dolci a due sorelle. Pre­
sentasi air impiegatb per stacclfe la 
bolletta di spedizione, e questi gli do-
snanda : 

A porto franco o a porto dovuto? 
No, risponde til^signore: a Porto 

Eec^nati, 
Alla grand§,g^alla piccola? 
Non voglio usare preferenze; 

spedisco i dolci a tutte le due sorelle. 

'.',' 

: - : ' j " . - . l 

TJT'-.i'ì.; Vespri SiciUàni' 

l - - — - - - r 

I ' r 
m-

tu 

protiani dell'arte medica e chimica, e 
più facilmente negli ignoranti,alligna 
l'idea insinuaU ad arte che lo sci-
Tòppo dì Pariglina composto dei-dot­
tor Mazzolini li^Boms sia una panacea 
universale e che valga a curare tutte 
lomfetmità,^ Nulla di più ridicolo e 
dì più grottesco. Il sangue che è per 

;.;̂ J|amano organiamo l'anima, l'esisten-
ia , la vita al pari di tutte le coso 
crganizsate, può andare soggetto a 
infinite alterazioni di qualità e quan-
lità 0 per cause interne o esterne. 
Ootali alterazioni provengono nel mag­
gior nuaìoro dai casi dalla produzione 
in esso di microscopici organismi sio-
no- animali, sjen® vegetali^ L'eBÌetenza 

^ i tali impurità cagiona le cosi dette 
diatesi, 0 come altri dicono, gli umori 
o ì fermenti che altro non sono che 
l'erpete, la scrofola, il reumatismo, ì 
miasmi, la saptìcomÌa,ecc. eop. Ora la 

^ a r t e ^liegnata allo scircppo di Pari-

• 1'eiaftr«i&'«l«)llo'»'«iIlàé. — In Pra-
1 j r J . > I • 

to detja Valle questa sera grande a 
svariata rappreaentaaìoue della com­
pagnia O'sl'roll e ffilchi —I O/'o 8, 

vigorosrTèquisUória, domandand 
detto affermativo dì colpabilità per 
amendua 

Paria chiedendo la condan^^del 
iBovo, ma i^u^ondanna giusta. Con 
iin esame mm^o della circostaozo del 
fatto prova come^nel suo difeso vi era 
la provocazione, cóme agi per 6cces|^g, 
l^^difesa^èheìn ógni modo non aveva 
intenzione omicida. 

V avv. Castori prova poi con argo­
mentai g i u ^ ^ i , logiol#f9 razionali la 
ino^iàtenz^^i premeditazione ddiag 
guato. 

Conclude la sua. abiUssima||^|reBa 
domandando uf verdetWldir^Pffll-
ìità si, ma influita da scuBantì. 

udienza è levata alle l l ^ l ^ a.̂  
•:d. -I 

.J 
L - ' 
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Padova 30 Màggio 
Rendita italiana b P- Ò/O 

conlanti^M 96, 
Fine corrente . . » 
Fine prossimo :. 
Genove . . . 
Banco Note . . 
Marche :^^^^ ...: 
Bam}}e Nazionali 
MohiUarc iialiano 
Costruzioni timbrate » 
Banche Venete. . » 
Cotonifìcio Venez. » 
Tranvia Padovano » 

•W.'h 'vr-- . 

96.40. 
7 8 . * . 

2.03.3i2 
1.24. 

00. 
922. 
425. 
290. 
200. 
330, 

mm 
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30 Mì^GGlO 
L 

mila fetìi^lega dy;i |#braì prò-; 
mossa dal papa Giulio H., volle questi 
che v*entrasse anche Alfonsa duca di 
Ferrara, e per animarlo anzi lo creò 
gonfaloniere della fWìê ^̂  romana. Quin­
di Alfonso mise à disposizione del papa 
le sue truppe fHo sue artigUsrie, ohê  
inviò nel campo pontificio che; era 
sotto Ravenna/Da di là uscito poi 
colle sue gènti in camp8t|nT; nel di 
30- maggio 1509, si impadronì di tutto 
il Polesiae e di,Rovigo, e poscia d'S-
ste, Montagnana e Monselico, antichi 
retaggi della Casa Estense. 

Cronaca 
Ff'n-RTfr ri» &«:;<̂ rc:Tr n i PAnnv^PL^'^^ ^^^^^ ® studiosa signora • 

I • 

op i« . -/ 

i r J ' ' . 

^ ^ • ^ • ^ ' ^ i 

Presidente; Co. Hid!o?/t. 
Giudici : Marconi^^Orescim. 
P. M ; Caa. Mosconi. , 
Avvocati : Fuà, NegHj 

del 29 maggio 
Si leggono i verbali dì perizia delle 

ferite toccate nella mischjj= a Oi-ojer 
e Boldrin. Furono ferite dì pochi 
giorni. 

Leggesinla perizia suU' interfetto 
I - - , 1 • - H , — - . - T L -- -^ ' 

Tondini. ^ 
Interrogato verbalmente il perito 

dottor Ovio Risponde che'causa unica 
della morte del Tondini fu ÌI|J f̂*"*** 
infartagli dal Bovo; che causa pros-
sima fu la grande emorragia, CM|* 
remota la sincope cardiac^L*àrn3 
feritricQ è entrata in cavitaTcenti» 

• 

Avì). Castorio Quel fento avrebbasi 
potuto salvare con un altro metodo 
di cura, che non sia quello irrazio-
naie usato dai, compagna del Toi^dmi 
nel momento del péricoìp ? 

Penfo. Foréa sì sarebbe potuto sal­
vare polla compressìono digitale sulla 
ferita stessa — e colla susseguente 

T I 

allacciatura dei yasì; ma è però cura 
anche questa non scevra di pe|;icoU. 

L^idienza è levata alle 3 li4. 
I l d i e t t a s a a n t i m c E * I S l a E i a 

del 30 maggio 
LVudienza comincia alle 0 ant. 

' Aa^rlsi^m «1©S IP, M, -

iLs0^i^lea5iìa.tef — La smania di 
far pariarOi di ^ f h a indotto il signor 
% Qdiu|n,j.|eicbre professore di nuoto 
a Waslìin^tóh, a un temerario e fatale 
©sperimento. Recatosi a Nuova '-York 
egli domandò licenza alla polizìa di 
saltare di ponte sospeso nelTEast River 
ijpa siccome un tal ponte é alto 13^ 
piedi, la poiisia non glielo permise. 
Malgrado il divieto, egli volle ad ogni 
modo mandare ad effetto la sua idl'^ 
e fece il terribile salto. Sino a un 
certo punto egli potè mantenersi di­
ritto; ma giunto a pochi metri dal 
fiume, perdette l* equìlikpio e cadde 
di traverso batten(|p l'acqua con un 
fianco. I suoi amici ohe lo stavano a* 
spettando dentro un vaporetto furono 
solleciti a raccoglierlo ; ma egli potò 
à stello pronunziare alcune parole, 
quindi spirò. ^i^ 

M n a n i t t e i n Mass», s&Î ŝ̂ fl» d^n-
wEàìma. — A Nyack, stato di N. Y.,. 
mercoledì scorso il dottor Polhenaus, 
medico stiraatissimo, mentre fumava 
uno stupendo sigaro colla marca iLi!y 
brandj questo scoppiò ferendolo gra­
vemente alla faccia, t-o zigaro conte-: 
neva una minuscola cartuccia di di­
namite^ e si pensa che vi fosse stata 
mes^l, da qualche operaio che voleva 
venlìcarsì del suo padrone. 

C7®BÌaii3i& aoncHe^Ml* -— Sì dà 
per sicuro che miss Oleveland^'sorella 
del presidente, abbia lasciato la Wliite 
House e da Washington sì sìa recata 
alia sua villeggialfrìf di Holland Pa° 
tent e ciò per dissènsi col fratello, di 
cui prentedeva regol!||%perfinoi pasti. 

Miss Glevelaùd — che del resto è 
• • • ' 

— ap-
erania, 

che ha nei suoi statuti il divieto dì 
bever vino, binra, liquori e di sosti­
tuire latte, caffè, the e acqua in 
ghiaccio. 

Voleva, sembra, applicare questo 
regime rinfrescante e deprìmente an­
che alla Whitè ffousea a chi vi à-
bita, dal padrone ai sèrvi; ma Cleve­
land, che non^è cos'̂  puritano, vi 8| 
oppose energicamente e la sorella si 
è-ritirata in, campagna. ^Ife^ 

•-rrarrstsnTmasHgmi 

\ • • 

Si fa vivo il malcontento contro 
Ricotti che intro||usse, economie 
rallentando i lavori di fortifica7Ao-
ne e depauperando così l'esercito dei 
mezzi necessari pei* una pronta 
tn oblìi z azione. 

Produce sensazione un articolo 
del Diruto ih cui rileva che 

I ' - I I ' ^ 

nelle elezioni suppletive la destra, 
non ostante tut,to, il ..preteso suo 
disìnteressamentoj non'fa che,far 
riuscire i propri candidati contro 
i pentarchici. 

ÙiÉ!*-! 
• 1 1 = 

Preyedesi la Camera finirai suoi 
tori pel 26 giugno p. v. 

CJ • - l i 

Parla UP , M. e con logica serrata, 
dopo una chiara esposizione doliaUo, 
cerca di i^jivare la solidarietà nel 
delitto di Bovo e Tedeschi. 'Dimostra 
esister^iiìn entrambi intensione omi^ 
cida ; in entrambi promoditazione ed 
agguato e chiuda la sua energica e 

Si! annunzia da MassSiff la mor­
te di un altro tenente di vascello 
e due altri ufficiali. 

A Parigi sì è incominciata ia 
frasformazìone del Pantheon; gli 
operai lavorano per apparecchiare 
la cripta per raccogliere Hugo. 

^ annunziano dissensi nel seno 
dér ministero francese per la po­
litica da seguirsi dì fronte alla 

' Oermania. 

Giunsero importanti telegrammi 
da Londra; quindi tennesi subito 
Un consiglio alla^Qpulta. ; L ' I t a ­
lia vorrebbe occupare Suakim d*àiv 
cordo colla Turohia.^^,;,md senza 
spìngersi nell' internò Sei Sudan ; 
garantirebbe nei porti piena liber-

navi d ì ^ ^ t t e l£ r i az ion i ; 
accorderebbe specialuxoncessioni 
all'Abissìnia, purché questa modi-, 
fìcasse i r trattato di Hewett: Ké-^ 

^ J r 

ren sarebbe occupata, come pure 
^arte dei Bogos,, 

OggV queste dìòhiarazioni ven­
gono inviate a Londra e Costanti­
nopoli, dichiarandole essere 1' ul­
tima tflróntà del governo. 

Ore 1 pom. 
Fra le robe trovate ne^^a^liita-

zione del ladro dellQ;^pae:Jt^Ma-
miani trovansi prezìosi^Socamenti. 
Manca la corrispondenza con Maz­
zini. . 

—- La Corte dot Conti si occu­
pò della indeb i t a agli impiegati 
inviati a Massaua e la ridusse da. 
18 a 6 lire al giorno, 

— Camperìo:in una lettex'a alla 
Rassegna conferma la prossima 
occupazione della Tripolìtama per 
parte della Francia: : ^ ^ *-; 

'^CtSl'fèrmansi pure i sospetti del 
r Inghilterra in argomento. 

—Fu stabilita una nuova conven­
zione-fra il governo e la Società 
di Navigazione j)el servizio nel Mar 
Rosso, 

L'ortopedìcWBi-. d«BÌfef 
VENEZIA, a.yj^^^mevoìiclÌQa^ 
e quanti bramassero àppjpèfittare 
dell'opera sua che trovasi à I P ^ 

G 
•-.•=1P 

delta corrente settimana. Contea-
zione garantita, senza incomodi, di 
qualunque M ì l ^ i ; ^ e ^ S p e e f 

1 
il 

( ^1 UiU^ 

i.Dìrigersi in PadWà, VTREalco* 
nò, N. i2Ì4 0;, vicino alla JPiazz 
Garibaldi. 

Siricofsflaìl 

DI VIENNA-
• • • . - ' 

Via del Sala 8, vicina ìl PcilroBclii 
l'i iiii-^J--'^' 

Specialista per otturature di Denti» 
Appiica Î e&BÉl e dent i le?® se-̂  

conilo la ,̂ i)jiova , inirenzione H©na«i„ 

nivarsai 
1= 

RISTORATORE DE! CJ 

sistema lìosseiler di Nuova York 
:^;^' perfezionato dai chimici profamìed 
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NziA : STEFANI)^ 

IdSn&a, ^ S . ~- Le truppa del go^ 
verno riportarono una grande vittoria 
a Huancoyijopra le truppe di Oaceres. 

*Caceras fu ferito. ,,,-̂ ,, 
Ij0£aiilrsft, 1S9, ~ La dimissione dì 

•Ftizmurica è smentita. 
Il Daily News afferma cj|eRosebrry 

non. fu autorizzato né a"%tàcutere né 
aJrattare ufficiialmente con Bismark. 

MJOBiWÉ-ffl, ŜS». ;—. Lo : Standardj 
spiegando lo stato dei negoziati an­
glo-russi, dice che P Inghilteriii cede 
Penideh in cambio di Z\ìlfìcar. La Rus­
sia reclabajnoltreMeruchak, ma rin 
gbinterra ricusa disfarne la condisio-
ne s ^ ^ ^ f l non d' accordo. 

P a r i g i , «».—Il dispaccio di ieri 
ÙQÌV Havas da Shanghai zion è confer­
mato. I negoziati continuano. Pateno-
tre ebbe paredchì colloqui eoa Li 
hung cht%t attende la risposta allf 
uUimtì proposto francesi. 

Roìnt t , ISII. ,— La commissione 
tecnica deila confercnzii sanit^irìa ap­
provò la proposta Proust rtìtativa aU 
i'isolamento dai colerosi 1f^%rdo. Si 
lessero le prjoposte d^lla subcommis-
siqne sulle ìaiisure da prendasi nel 
Mar Eosso, S'incf^ricò la stessa sub-
commissione di studiare le questioni 
sanitarie attinenti il pelligrinaggio 
della Mecca. 

î gsàsÉca-alsaMa, 8 9 . —..-.-'La' Banft^ 
d'Oiunda ridusse io sconto al 2 e li2 
per cento. 

^©là'Iiaa©, S®.—L'imperatore passò 
una buona notte, il suo stato migliora. 
Si presentò alla finèstra del palazzo 
per rispondere alta ovazioni delle cor­
porazioni dai tornitori. « w 

sa gallar liìEfflaa, Sft. — Secondo 
l'ultimo bollettino il principe Carlo 
Antonie di Hóhónzaliorn perdette la 
conoiM^à alle Wm di iermattina. 
Durante la notte ebbe un leggiero 
miglioramento. 

Inventori m CERONE AMEIilOANQ 
Valeuii chi ' 

mici prepara 
no questo Bf 
atóratore, che 
gonza essera a 
na tintura, ri­
dona il primi­
tivo naturals 
colore ai Ca­
pelli, ne ritì-
forza la radie 

non lorda la biancheria né la pelìa. 
Prezzo della bottiglia eoa Istrazi©-

ne Lire 3 . 

Tintura in cosmeiiGO deifratMl^Zl 
Unica tintura' in Cosmetico"^grafe-

rita a quanta finora se ne conllton». 
Il Cerone che vi offriamo è composto 
di midolla di b u e ^ ^ y a l a . n a f ^ ^ f i l 
bulbo; con questo si otiìana istanta­
neamente BIONDO, GA^STàGNO a 
NERO perftìtti.^^^gllti :pe8zo in ele­
gante astuccio L'ra*3,5®-

uà Celssle 
- ' -I • 

la pili rinomata tintura^ in una sola, 
bottiglia 

NassW^^ffchimico profumiara è' 
arrivato a preparar^ttna l^liii?* ì. 
stantanea, che tinga perfetta, 
Oapeìii e Barba eoa tutte qujal® 
modità come qd'afta. —̂  Noa^'oecortì 
di lavarci,i'Capelli nà prìmt né dopo 
l'appUpazione* Ogni persona" può t ìa -
gerst da sé impiegando manojiì ^ mi­
nuti.— Non sporca la pelle né la JÌFi-
geria. — L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ala-
gitnta astuccio ha ^^^^ilurata^^^^ èai 
mesi. Costa L. * ''^^^-'' 

lì 

'i:-?^. 

Tiatnra lotoiraia M 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

iijfi«a>,t^fcMmiLi!^iajj^^x.;^ 

io le d' a 
avviso %^ pagina) 

Questa PREMUTA. TLN f̂URà pos* 
sìedy la virtù di tingere iCaoelti e J* 
barba in BRUNO e NERO ùaturalev 
EBozft macchiare la palle, come f^^no 
la maggior parte delie tinture vén^ 
dute finora in Eiiropa. Di pfà* lascia 
i jj^apelii morbidi, coî je prima dell'o­
perazione «senza il minimo danno alta 
sa!ate^~r Prezzo della scatola L. -H-: 

Deposito e vendita all'Agenzia LON 
Gl^Q^ky S. Salvatore, 4825, Venezia-

Deposito e vendita in Padova pres-: 
so il Parrucchiere Antonio Bedott^ 
il Gabinetto di Tbìletta della signóra 
Clementina Bedon, y^^B Loraneo^ 
presso la profumeria Mirali, e Sebc^ 
stiano TevaroUo. 3M$m 
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Esce il I e il l e t ì ' o a n l mose 
7Jij.00O copie 720,000 

(in 15 lingua) -
pà ogni anno I£<È@® in.» 

ciaioni, 3© figurini ep.-
"'Invat'jl^ appendici con 
l^illfl modelli da taglia-
Te, e 41®® disegni per 
lavori femminili. 

JPREZ l̂ D'ABBONAMEHTO 
(franco noi Rogiio) *I^ÌÌ 

anno seni. trim. 
Qrmàe Ed. 16 9— 5,™ 
Piccoìa 8 4. 50 9,50 

anno sem. trìm. 
Grande Ed. SO 4 2 6,50 
]?ìccola 11 6 3,50 

Numeri separati L.̂  UNA 
M^^ €»ratirfe E^ùione ha 

in più 36 Dgurini colorati 
jajracquaréUo. Gli abbo-
ftànnenti /decorrono solo 
dal .fegetitii, 1 ape, 1 log» 
e ottobre.j . . 

Pagamenti anticipati 
Numeri di seggio gs'^tSi^ 

a chiunque li chieda. 
. *hiSj ;ri,c&vcno .tfb;b(gij|p.tr.nii a) gioHìalii Ì i« IWijiiìBBfi© e sì ' U nuttieri dì saggio f'̂ tt 
g r i s t i s a chiunque «Sdiaccia domanda i.ret:SO rtìrominisUaz'oné del RÌcriìale i ' 
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VvBO di questft Suido è qosj diffuf,̂ ,. che riescfj sup^Gifìoa rgnì rBccomàn^dasione; SÙ-
.fierioro ad ogni ailro prepaiolo di qtt'èsff'gRnere', sé̂ v̂b a màfttenero al cavallo l;a forza 
•W U"coraggio ;flno olìaitiecébìa'a la più avaVizata. loopedisce lVì|)fìgìdirsV:déi membVî ^ 
serve specialmentia a rp-fez^r^^ ^ cavalli dopo grandi fatiche. | '.^^^^ 
*" Guarisce le'flÙ^ezioni reumatiche, i dolori a^ t lca ì ì sar l •dì^antìca diitft.,!,a det)òìezaa 
dei reni, visciconi al!e gniJi;bC) accavaicamenti muscolosi, e Hìantiene le gambe sempre 
asciutte e vigorose. 
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/ INEALIilBlLE PEJJ LA DISTRUZIONE DEI,J[iE TARSIA 
L'esito felice ottenuto da molti anni da questa portentosa miscellanea.'coli'esperi 

mento fatto dordme del Minlsiro della guerra, ha î fsolto l'inventore di porlo in com- ' 
meTéio^cciò che iJ .ppbblico ,i^|ga godere di questo sicuro ritrovato. 
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riiìP5Ì«saie de l Cinsiet 
i Serve aii!Ììiirabilnaente per lelti elaeticv'ea altri mobili, ciò che non può asfiOlala-i 

mente ottGnsrsi'iColia polvere- Prezzo della, bottiglia cent. S®, . , , . ,̂  ^ 
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'Acqua'Tàhttk %AEC!HEE1.TA'--A. Migóiie 
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meiravigìiosa contro ^Anomi^mài^ 
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' Il figliale Stahilimento Al l j f*lM#^'ISl l f j '-W'I^TII'S^'fc©; /', 

,'daVl'' Giugno al 3Ò Settembre 
-4c</wa arsenicale-ferruginosa rameico per curej esterne ed'inteme 
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lìq^iore della Toresla 
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San Goltanfo ^̂  
Alpinista italiano 

fi 

^ ^ • * 

a. a- < 

Cit*at*4^«i ^Ie|uv^i4# «Il ^^l^fi- ^CK m' 

Assortimento di Creme ed altri f̂ 
Liquori fini, 
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Sòii''&ppi concentrati a vapóre per bibite 
Denosilo del DENE0ICTINE doli'Abba'^ia di Fècamp-
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Guariiicoi SISIHlffIJSPIfl. 8 fr-Iajcatok -
Veriiìlia pir iiiiiroR«o ; J. KSPIÒ. 198, ino at-Laziire, PARIGI. Esigerò la 

epoaito pvfjsbù A. MANZONI in Milano, Uoma a Napoli. 
Famacie Cornelio e Pianori Mauro. 
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Vendita in F a d o v » nelle 

.r: tinicó successore'det fu Pro/. Kir®^^ 

Si -eèMe esclusivatriente, in,Mgiis<|,|i, N,_A .Calata S. Marco, (ft̂ sa propria).,r^| 
In bocceìSpI^.,t94[®cfida,una"—^ln; Scatole (ridotte in: polvere) l^., Ì,J1:©? 

: la'̂ .scatola più'l'imballaggio^ ; ^ 

N. p . Il Signor ISrkiSsèo fifoglkttwo possiede tutte le, ricette scritte eli proprie?^ 
pugno dal fu ptotrGiiOiamti Plfltàno euô^̂^̂^̂^̂^ un documento» ^con cui lo designa 
'òuàlo-sud successore; sfld.aéis^jno.qayi'lpv.rj^vanti le competenti ^autorità, (piuttostooiiè. 
?iCorrére'alla 4. pagina dei GiomaU), Enrico, PietrOj Giovanni Pagliano e tutti , coloro 
•*&«!•'a«4t»cetnénte e falsamente, vunumo questa successione; avverte pare di non j^gi^l^n-, 
' "- ' 'UviR-.oftìv(5iaco,cóU*'altro preparato sotto il tlème (^i^lbarto Pagliano • derfe questo leg\ . . ^̂  . ^ . j r . cs 
/M'Giuseppe, il quale, oltre ainoifi aver alcun»: affunta col detunto.» 
mai Rvutol'.onore 41 .^sser, daMuì .conosciuto, si.permoUe con andtic^s 

f. ^Girohvmo-, nò 
a senza pari^ di far 
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• • • ' . . ^ 
; ; ^ ' ^ i 

trs^irfllo'iiì, il Éil^' delle volte dannosa RUasaluta dt'Ncht^aduciosamente ne uaittiBo, 

Padova, Tipografia del Bacchigliom Cormm-Yemto, Ym Pozzo Dipinto, N. 3830. 


